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ai sensi dell’articolo 50, comma 2, del Regolamento, a conclusione dell’esame 

dell’affare assegnato sul sistema di raccolta e smaltimento dei rifiuti nel territorio 

dei Nebrodi e misure premianti per sviluppare una maggiore coscienza civica e per 

incentivare i cittadini a tenere un comportamento rispettoso dell’ambiente 

cominciando da piccoli gesti quotidiani  

 

  



 

 

 

 

L'Istituto di Istruzione Superiore Sciascia,  

 

 nell'ambito dell'affare inerente all’indagine conoscitiva sul sistema di raccolta e 

smaltimento dei rifiuti nel territorio dei Nebrodi. Misure premianti per sviluppare una 

maggiore coscienza civica e per incentivare i cittadini a tenere un comportamento 

rispettoso dell’ambiente cominciando da piccoli gesti quotidiani   

 

premesso che: la protezione dell’ambiente è un diritto fondamentale 

dell’uomo e che si traduce in un dovere verso le generazioni future;  
 

valutato che: il diritto fondamentale alla tutela dell’ambiente e della salute di 

cui agli artt. 9 e 32 della Costituzione Italiana, non può che essere interpretato come 

patto intergenerazionale;  

 

considerate le audizioni svolte, da cui è emerso che:  

- persistono vaste aree del territorio con un indice di raccolta differenziata molto basso; 

- le discariche attive sono insufficienti; 

- non esistono ad oggi termovalorizzatori in tutta la Sicilia;  

- i rifiuti, lo scarico abusivo e il trasporto, a volte anche inadeguato, di rifiuti causano 

danni significativi all'ambiente; 

- i rifiuti sono conferiti in siti molto distanti comportando un aggravio di spese non solo 

nel bilancio delle amministrazioni comunali, ma anche nel bilancio di famiglie e di 

imprese;  

- riutilizzare i rifiuti e differenziarli correttamente contribuisce a preservare l’ambiente, 

comporta una diminuzione dei costi e un grande risparmio di energia; 

- considerare i rifiuti come risorsa comporterebbe notevoli vantaggi in termini di 

creazione di posti di lavoro e crescita in vista del passaggio ad un’economia circolare; 

- le misure premianti contribuiscono ad incentivare comportamenti virtuosi e 

sostenibili   

 

 

impegna il Governo: 

 

- ad adottare le opportune iniziative affinché si possa conciliare l’urgente 

necessità di tutela dell’ambiente e della salute con lo sviluppo economico; 

  

- ad avviare campagne di sensibilizzazione con messaggi a forte impatto 

comunicativo ed istituire “giornate del riciclo”;  

 

- a supportare le iniziative legislative finalizzate a:  

- dare contributi alle famiglie che acquistano depuratori d’acqua e 

compostiere, come pure incentivi ai comuni per installare compostiere di 



 

quartiere e alle aziende perché utilizzino imballaggi riciclati e 

scomponibili;  

- stanziare maggiori fondi nella ricerca e nelle tecnologie volte ad ottenere 

materiali più sostenibili, biodegradabili e compostabili; 

- investire nella costruzione di impianti volti a trasformare i rifiuti in energia 

(termovalorizzatori); 

 

- a valutare la possibilità di: 

- attuare un Programma di riqualificazione della rete idrica e di una 

sistematica manutenzione per rendere l’acqua sicura su tutto il territorio 

nazionale in quanto comporterebbe un significativo risparmio di plastica; 

- indicare criteri specifici per l’applicazione delle bollette puntuali; 

- prevedere misure premianti per cittadini ed imprese per promuovere il 

riutilizzo, il riciclaggio e il recupero; 

- prevedere sanzioni per comuni e utenti che non riciclano correttamente; 

- rendere obbligatoria nelle confezioni dei prodotti un’etichettatura 

specifica dei materiali che informi i consumatori in merito alla riciclabilità 

dell’imballaggio e delle confezioni;  

- garantire una più immediata e trasparente informazione che renda noto ai 

cittadini i volumi della raccolta differenziata e i sistemi di gestione; 

- istituire la figura di un garante per la protezione ambientale 

 

- ad affrontare quanto prima una pianificazione dell’economia circolare che 

dal comportamento virtuoso dei cittadini e dall’impegno delle aziende 

produttive e della rete di distribuzione porti alla realizzazione di un percorso 

che ci proietti in una nuova dimensione della sostenibilità.  

 
 


